
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

DIREZIONE CENTRALE PER LA FORMAZIONE

IL DIRETTORE CENTRALE

Visio il Decreto Legislativo IS ollohre 2005, n.2J /, recanle "Ordwamenlo del personale del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell'arficolo 2 della legge 30 settembre 2004,

n.252":

VISTO il D.P.R. n. 64 del 28.2.2012 “Regolamento di servizio del Corpo Nazionale dei

Vigili del Fuoco ”, in particolare per quanto è indicato all 'art. 12;

RAVVISATA la necessità di adottare il programma didattico e definire nel dettaglio le

modalità di svolgimento del corso di formazione e degli esami per il personale del 41° Corso

Aspiranti Istruttori Professionali:

INFORMATE le 00. SS:

DECRETA Art. 1

Obiettivi didattici specifici

Gli obiettivi didattici specifici che sono alla base del 41® corso di formazione per “Aspiranti

Istruttori professionali" sono:

a. migliorare le conoscenze delfAspirante Istruttore, sulle prestazioni e l’impiego di

attrezzature in dotazione al CNVVF, in particolare curando fuso in sicurezza, oltre

alf aggiornamento sulle tecnologie degli utensili in dotazione;

b. acquisire competenze comunicative per trasmettere le conoscenze sul corretto uso delle

attrezzature e delle procedure d’intervento conseguenti, al fine di ottimizzarne l’impiego

e garantire un elevato grado di sicurezza;

c. acquisire la conoscenza dell’impiego delle metodologie didattiche per favorire

l’efficacia della formazione, rivolta al personale neo assunto o alle attività di

riqualificazione ed aggiornamento professionale;

d. conseguire l’abilitazione all’insegnamento del modulo USAR Light.
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Art. 2

Durata e sedi di svolgimento del Corso

Il 41° corso di formazione per Aspiranti Istruttori Professionali ha inizio il giorno 11 ottobre

2021, si svolge per effettive nove settimane consecutive, presso la Direzione Centrale della
Formazione.

2. E’ destinato a circa 75 corsisti, suddivisi in tre sezioni di circa 25 allievi, per rendere più

efficace il percorso formativo teorico e pratico.

3. L’attività formativa si svolge prevalentemente presso le Scuole Centrale Antincendi e in

parte presso la Scuola di Formazione Operativa.

1.

Art. 3

StajfDidattico

La progettazione e lo svolgimento del corso sono svolti attraverso la sinergia tra il

Coordinamento e le Direzioni del corso, per le quali sono individuati staff didattici tramiti

appositi provvedimenti.

1.

Art. 4

Programma didattico del corso

Il programma comprende moduli formativi teorico-pratici e moduli in affiancamento agli

istruttori professionali nelle attività dei corsi ad AA.VV.F., secondo il programma di

massima riportato in Allegato 1.

2. Chi è già in possesso del solo titolo di formatore di settore, avendo già conseguito il modulo

di metodologie didattiche in altre discipline del CNVVF, si può astenere dal frequentare la

sola prima settimana del corso che prevede il modulo “Metodologie Didattiche Base”
dandone comunicazione al Coordinamento del corso.

1.

Art. 5

Orario delle lezioni

La giornata didattica tipo si articola in periodi della durata di 45 minuti netti. Il programma

didattico prevede, nelle giornate dal lunedì al giovedì rispettivamente n. 9 periodi didattici al

giorno e nella sola giornata del venerdì n. 6 periodi didattici.

2. Il Coordinamento, in intesa con le Direzioni di sede del corso, può apportare variazioni
all’orario delle lezioni, al fine di far fronte ad esigenze particolari o imprevedibili ed a

garanzia del rispetto degli obiettivi didattici specifici, o nel caso di eventuali recuperi di
lezioni.

1.
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Art. 6

Dimissioni dal corso

Sono dimessi dal corso di formazione:

gli aspiranti che dichiarino di rinunciare al corso;

gli aspiranti che siano per qualsiasi motivo assenti dal corso per un periodo maggiore del

20% delle giornate complessive del corso, pari ad assenze che vanno oltre i 9 giorni in
totale, anche se non consecutive.

a)

b)

Art. 7

Ammissione all’esame finale

1. I direttori del corso in base ai criteri enunciati nel precedente articolo, redigono e inviano al

presidente della commissione d’esame l’elenco dei corsisti ammessi all’esame finale.

Art. 8

Sistema di valutazione - Esame finale

1. AH’interno della nona settimana di corso, si predisporranno le attività di valutazione degli

aspiranti su tutti i moduli didattici svolti, attraverso la verifica effettuata da una

commissione d’esame nominata con opportuno provvedimento.

2. L’esame finale verte sulla valutazione di due prove: la prima con lo svolgimento di un test

di 30 domande a risposta multipla sugli argomenti di tutti i moduli teorici affrontati durante

il corso. La seconda prova pratica consiste nella compilazione di uno skill test, ad opera del
candidato, attraverso una simulazione delle attività addestrative verso degli allievi

3. La valutazione finale è espressa in trentesimi, e il corso risulta superato se l’Aspirante

Istruttore Professionale eguaglia o supera i 18/30, sia nella prova teorica sia in quella

pratica.

In caso di valutazione negativa, l’aspirante Istruttore Professionale può essere ammesso a

ripetere il corso di formazione, nelle successive edizioni.

4.
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Art. 9

Valutazione finale dell 'esame

Vengono definite le seguenti valutazioni relative alle due prove:

- Valutazione della prova teorica punteggio in centesimi che pesa il 60% del totale (VI);

- Valutazione della prova pratica punteggio in centesimi che pesa il 40% del totale (V2);

1.

La valutazione totale è: Viotaie = V 1x0,6 + V2x0,4

Art. 10

Comunicazioni finali

L’Ufficio Pianificazione, Controllo e Sviluppo della Formazione si farà carico di segnalare il

conseguimento del titolo di Istruttore Professionale alle Direzioni Regionali e ai Comandi
W.F., oltre alFinserimento nelFalbo Istruttori Professionale e nel GIF.

1.

C/bk

IL DIRETTORE CENTRALE

(Vallefuoco)
documento sottoscritto con firma digitale
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Allegato 1

lVl(V2Wl
lS/lQ/2021

18/10/2021 ●

12/10/2021

2S/10/2021-

28/10/2021

01/11/2021 -

OS/11/2021

08/11/2021 -

12/11/2021

lS/11/2021 ●

19/11/2021

22/11/2021

2S/11/2021

29/11/2021 ●

03/12/2021

06/12/2021 .

10/12/2021

lA 25

ALLIEVI
METOCOUKIE

OOimOHE
5FO-ATTRE22ATl;l« SCO IMPIANTI OLFICOOft SCAATT1)222ATIJP£ icAACiat JSARLSIT MK8OMO06TTA2!0NE ESAM

F1B25

ALLIEVI
ME7ODOu0G«

RMITOC
OLTDOOft SPO-ATT!lEZ2Anj)E SPOIMPIANT) USAAUOHT SCAATTItEZZATUU SC«UAlf MKAOPROGTTTASONE ESAM
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Jli

Nella pagina seguente è riportato il dettaglio del programma relativo ai seguenti moduli didattici:

SCA-SCALE
SCA - ATTREZZATURE
SFO - IMPIANTI
SFO - ATTREZZATURE
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